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Nel 1980 

Altri 47 
miliardi di 
pubblicità 

perla 
RAI-TV 

ROMA — La RAI potrà con-
tare per il I960 su altri 47 mi
liardi di pubblicità: in totale 
ne incasserà 193 contro t 146 
del 1979. La decisione, presa 
dalla sottocommissione per la 
pubblicità e la spesa, è stata 
ratificata ieri sera dalla com
missione parlamentare di vi
gilanza allontana e ridimen
siona, almeno per il 1980. 
l'ipotesi di un aumento del 
canone. Sostanzialmente è 
stata accolta la richiesta 
della RAI che — proponen
do un aumento di 57 mi
liardi — aveva posto il pro
blema di riequilibrare la di
stribuzione del gettito pubbli
citario tra carta stampata e 
radio-televisione pubblica. Si 
era passati, infatti, da una si
tuazione che vedeva, nel 1975, 
il 67,5% della pubblicità asse
gnata a giornali e periodici 
contro il 32,5% alla radio-tv, 
a queste cifre per il 1979: il 
74,8% alla carta stampata, il 
25,2% alla radio-tv. 

La decisione presa dalla 
commissione parlamentare 
corregge questo squilibrio al
meno in parte anche se non 
ripristina i rapporti di 4 an
ni fa. Resta ora da stabilire 
come la RAI realizzerà il 
maggior introito utilizzando la 
revisione delle tariffe o la 
espansione degli spazi pub
blicitari. Ieri sera è stata boc
ciata (col voto contrario del 
POI) la proposta di « obbli
gare » la RAI a realizzare il 
75% dell'aumento rincarando 
le tariffe, il restante 25% 
con maggiori spazi: una solu
zione che non avrebbe tute
lato i piccoli e medi inser
zionisti. 

Pubblicità in più per 47 mi
liardi significa un'altra cosa 
molto importante: viene accol
to il principio — introdotto 
per iniziativa dei consiglieri 
del PCI — che l'adeguamento 
delle entrate della RAI — ne
cessario per finanziare il pia
no triennale degli investimen
ti — non si realizza ricorren
do meccanicamente al puro e 
semplice aumento del canone 
e chiedendo un maggior esbor
so agli utenti: ma si manovra
no tutte le leve che possono 
consentire all'azienda maggio
ri introiti. 

Per la pubblicità le legitti
me preoccupazioni di tutelare 
la carta stampata nei con
fronti di uno strumento certa
mente più appetibile come la 
TV. avevano generato, anno 
dopo anno, una situazione di 
privilegio a favore degli edi
tori. Questi si apprestano a 
godere ora anche dei finan
ziamenti della legge dell'edito
ria ed hanno essi stessi crea
to catene integrate di giorna
li-tv-radio che consentono lo
ro un drenaggio sempre più 
massiccio della pubblicità. Gli 
editori, in sede di commissio
ne paritetica, si sono opposti 
alle richieste della RAI. In 
mancanza di un accordo ha 
deciso — come prescrive la 
legge di riforma — la com
missione parlamentare. 

Silenzio del governo dopo la decisione dei controllori 
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Il traffico aereo rischia il caos 
Ieri cancellati oltre cinquanta voli 

I ritardi avevano raggiunto in serata la media di 2-3 ore - Il problema sollevato dal PCI alla Ca
mera - Incredibile risposta di Preti - Iniziato l'esame della riforma della assistenza al volo 

ROMA -- Gli aeroporti italia
ni rischiano il caos. La deci
sione dei controllori di tripli
care i tempi di sorvolo dello 
spazio aereo, quelli del decol
lo e dell'atterraggio, si fa sen
tire pesantemente. Ieri sera 
alle 21 l'Alitalia-Ati aveva 
cancellato oltre 50 voli nazio
nali e 8 internazionali. Anche 
le cancellazioni delle compa
gnie internazionali — che han
no tra l'altro interessato i 
collegamenti Roma-Pisa-Lon
dra. Roma-Milano-Bruxelles-
Milano e Milano-Vienna-Mila
no — sono state molte. 

'Alle cancellazioni dei voli 
vanno aggiunti i forti ritardi. 
che avevano raggiunto in se
rata una media fra le due ore 
e mezzo e le tre ore (120 mi
nuti nel settore internaziona
le). Questi ritardi hanno coin
volto naturalmente tutte le 
compagnie che hanno collega
menti con l'Italia. Le previsio
ni sono improntate al pessi
mismo. Per i passeggeri i di
sagi, già notevoli ieri, si pro
spettano ancora più pesanti. 

I controllori di volo si sono 
dichiarati non in grado di «la-. 
vorare serenamente >, dopo 

clte centinaia di denunce sono 
state inoltrate dall'Aeronauti
ca ai Tribunali militari, alcu
ni dei quali hanno già prov
veduto ad inviare « comunica
zioni giudiziarie » agli uomini-
radar elle avevano dato le 
dimissioni, poi ritirate grazie 
all'intervento di Pertini. Le 
accuse sono gravi: disobbe
dienza o addirittura ammuti
namento. 11 governo — che si 
era impegnato ad evitare mi
sure .disciplinari e penali — 
non lia detto una sola parola, 
né ha preso una qualsiasi ini
ziativa, per riportare la situa
zione alla normalità. 

La grave situazione deter
minatasi negli aeroporti a se
guito della iniziativa di alcune 
procure militari nei confronti 
dei controllori è stata solle
vata ieri dai deputati del PCI 
nella riunione congiunta delle 
commissioni Difesa e Tra
sporti della Camera. Il com
pagno Baracetti ha criticato 
il governo, venuto meno agli 
impegni presi con i control
lori il 19 ottobre scorso («Non 
saranno adottate misure di
sciplinari o penali nei con
fronti dei „ dimissionari » fu 

detto nella riunione al Quiri
nale). ed ha chiesto di cono
scere che cosa il governo in
tenda fare per riportare la 
situazione alla normalità. 

Le risposte fornite dal mi
nistro dei Trasporti e dal sot
tosegretario Del Rio sono ap
parse incomprensibili, assurde. 
Preti ha difeso il comporta
mento del governo, dichia
rando che lui alla riunione 
al Quirinale non c'era e che 
« né Cossiga né Ruffini mi 
hanno riferito nulla in pro
posito ». Non dissimile la ri
sposta di Del Rio: ha dichia
rato di non essere al corrente 
di impegni del governo, e che, 
comunque, riferirà « al mini
stro Ruffini >. I deputati del 
PCI hanno insistito nel chie
dere che cosa si intende fare 
subito, ma né Preti né Del Rio 
hanno saputo (o voluto) for
nire alcuna risposta precisa. 

Nel corso della riunione di 
ieri le commissioni Trasporti 
e Difesa hanno ascoltato le 
relazioni di Tassoni e Moraz-
zoni sul decreto di smilitariz
zazione e sul disegno di legge 
del governo per la ristruttu

razione del servizio di assi
stenza al volo. Un comitato 
ristretto definirà i due prov
vedimenti. 

Nel dibattito sono interve
nuti i compagni Cerquetti • 
Ottaviano. 

Cerquetti ha osservato in
nanzitutto chi; se per il perso
nale addetto all'assistenza ai 
voli militari e di Stato lo scio
pero va vietato o regolamen
tato, per i controllori del 
nuovo servizio civile ci si deve 
attenere alla autoregolamenta
zione. 

Alla delega Cerquetti ha 
fatto tre osservazioni: va in
trodotto un modo diverso di 
regolamentare le suddivisioni 
dello spazio aereo tra esi
genze militari e civili: insie
me alla costituzione di un ser
vizio civile unitario, va ristrut
turata la parte militare del
l'assistenza al volo, altrimenti 
non si eliminano le cause dei 
disservizi: fissare i limiti per 
gli organici, onde evitare la 
formazione di un carrozzone. 
Va anche definita meglio — lo 
ha rilevato Otti via no — la 
forma del servizio civile con 

meccanismi certi per il pas
saggio dall'attuale struttura 
a quella nuova. 

Sul decreto-legge, Cerquetti 
ha avanzato queste proposte: 

A creare un organico prov-
" visorio del ruolo dirigenti 
e di commissariato, con nor
me meno arbitrarie e con la 
possibilità di accedervi anche 
ai controllori; 

A immettere subito nel ruolo 
" transitorio controllori e 
assistenti, per rendere possi
bile la loro immediata smili
tarizzazione, « comandando » 
invece gli addetti agli im
pianti militari, fino al loro 
trasferimento nel nuovo ruolo; 

A precisare meglio la clas-
sificazione degli aero

porti; 

# } per la parte economica 
agire, nel periodo transi

torio. sulle indennità spettanti 
agli addetti ad un particolare 
servizio, in quanto non più 
militari. 

Sergio Pardera 

Costa nuovo presidente 
della Corte dei Conti 

ROMA — Alla presenza del presidente della Repubblica, San
dro Pertini, si è svolta ieri a Roma la cerimonia di insedia
mento del nuovo presidente della Corte dei Conti. Ettore 
Costa. Hanno partecipato il presidente del Senato. Fanfani. 
la vice presidente della Camera Maria Eletta Martini e una 
folta rappresentanza del governo, guidata dal presidente del 
consiglio Cossiga che rivolgendo il saluto al nuovo presidente 
ha ricordato l'alta funzione della Corte dei Conti, proprio in 
un momento in cui il problema della finanza pubblica riveste 
grande importanza. NELLA FOTO: Pertini si congratula con 
Costa. 

Mentre a Reggio C. le ragazze sono in lotta 

Dieci in carcere a Capila: hanno 
fatto carte false per il lavoro 

ROMA — Una giornata qual
siasi, e tante notizie che 
portano in primo piano il rap
porto giovani-lavoro. Notizie 
diverse, situazioni non omoge
nee e spesso contraddittorie, 
ma tutte si riferiscono alla 
realtà della disoccupazione 
giovanile, più acuta e dram
matica nel Mezzogiorno. La 
fame di lavoro, a che cosa può 
portare? Dopo la « guerra dei 
poveri*, perfino alla * guer
ra dei giovani » per un po
sto. E' accaduto a Capua. 

Ieri mattina i carabinieri 
hanno arrestato dieci persone 
per truffa continuata aggra
vata. Si tratta di quattro gio
vani iscritti nelle liste spe
ciali della legge 285. che era
no riusciti ad ottenere un 
avanzamento nella graduato
ria — e quindi un primo pre
cario posto di lavoro — con 
stratagemmi (per esempio fa
cendo figurare uni inesisten
te e forzosa convivenza di nu
merosi gruppi familiari). Con 
loro sono state portate in car
cere altre sei persone che 
avevano avallalo la loro falsa 
dichiarazione. Altre dieci co
municazioni giudiziarie sono 
state inviate, mentre l'indagi
ne si sviluppa presso gli uf
fici anagrafici di Capua, di 
Santa Maria Capua Vetere e 
di Bellona per accertare le 
eventuali responsabilità di vi
gili urbani e funzionari comu
nali. 

L'episodio si colloca in un 
quadro di particolare difficol
tà: nella sola provincia di 
Caserta ben 77.000 sono i cit
tadini iscritti alle liste or

dinarie di collocamento, men
tre 24.000 sono'i giovani in 
attesa nelle liste speciali. Nel
la cittadina di Capua (poco 
più di 20.000 abitanti) i di
soccupati sono 3000 (miile i 
giovani). L'aspirazione a usci
re* dalla disperata condizione 
di « disoccupato » può dunque 
portare anche a questo, a 
un'iniziatira individuale in 
concorrenza spietata con gli 
altri, fino a violare la verità 
e la legge. 

Oggi, invece, a Reggio Ca
labria succede qualcosa che 
ha un altro segno. Centinaia 
di ragazze e di giovani don
ne entreranno nella sala del 
Consiglio comunale per por
re concretamente il proble
ma della qualificazione della 
manodopera femminile e per 
rendere quindi effettiva la 
legge di parità. Nei prossimi 
mesi dovranno essere assunte 
oltre 200 unità all'OMECA (lo 
stabilimento per la costruzio
ne di carri e vetture ferrovia
ri). e con l'ammodernamento 
o l'apertura di nuovi reparti 
dovrebbero entrare nel futuro 
altri mille operai. 

L'iniziativa del movimento 
democratico femminile punta 
proprio su questa occasione. 
Oltre 300 ragazze e giovani-
donne con licenza media, o 
diplomate, o studentesse uni
versitarie. hanno già avan
zato domanda — attraverso la 
Federazione sindacale unita
ria e VUD1 — per frequen
tare corsi di qualificazione 
per saldatori, verniciatori ed 
elcttricisti, corsi finalizzati al
l'occupazione nell'OMECA (U 

Gli studenti preparano la manifestazione di sabato 

De e governo di fronte 
ai «nuovi» sedicenni 

Oggi a Roma assemblea con « medi » e universitari - Nel 
40% delle scuole non è stata presentata nessuna lista 

LfTTffi 

ROMA — Una prima vittoria 
gli studenti già l'hanno otte
nuta. E' l'adesione massiccia 
all'iniziativa, lanciata dai 
movimenti giovanili di sini
stra, a non presentare liste e 
quindi a disertare le elezioni 
(in qualche istituto si è co
minciato a votare domenica 
scorsa). I dati — illustrati ie
ri durante una conferenza 
stampa organizzata da Fgci, 
Fgsi. Fgr, Pdup. Mls e Mo
vimento federativo — sono 
significativi, soprattutto se si 
tiene conto che sabato sono 
scaduti i termini per la pre
sentazione delle candidature. 

Nelle grandi città e nei 
centri urbani, nel 40 per cen
to delle scuole non si è fatto 
avanti nessuno, nel restante 
60 per cento hanno proposto 
una lista i cattolici moderati 
e in qualche caso anche i 
fascisti. Facendo un po' di 
conti e tenendo presente che 
l'anno scorso le forze laiche 
e di sinistra hanno ottenuto 
il 50 per cento dei voti si 
arriva ad una conclusione i-
nequivocabile: e. cioè, che se 
la De si ostina a rifiutare il 

rinvio, la metà degli studenti 
sarà tagliata fuori togliendo 
ogni legittimità alle elezioni. 
Significherebbe, in sostanza, 
che nella stragrande maggio
ranza delle scuole i giovani 
non avrebbero rappresentan
ti. 

Al di là dei e numeri >. il 
senso delle cifre è anche po
litico. t Significa — ha af
fermato Walter Vitali, della 
segreteria della Fgci — che 
una larga parte delle forze 
cattoliche non ha accolto la 
linea dello scontro prospetta
ta dalla De e ampiamente 
sostenuta sul "Popolo" ». Si 
tratta di un malessere diffuso 
in cui si inserisce anche la 
scelta dèlia gioventù Aclista 
che pur decidendo di parte
cipare al voto, ha invitato a 
presentare scheda bianca. E 
ancora, sono sempre i «nume
ri > che dimostrano che la 
linea dei movimenti giovanili 
non è un escamotage, dietro 
cui si nasconde la paura del 
confronto. Al contrario il 
segno preciso di una volontà. 
diffusa, di cambiamento. 

Vediamo la situazione in 

Prosegue l'esame del progetto Valitutti 

Università: ritmi 
serrati alla Camera 

consiglio di fabbrica è dalla 
loro parte). La presenza del
le ragazze al Consiglio comu
nale di Reggio segue di pochi 
giorni ' la lotta delle donne 
aspiranti forestali di Nocara. 

Intanto a Roma si è svolta 
ieri la seconda giornata di 
prove del concorso — la cui 
regolarità peraltro è contesta-
tissima — per novanta posti 
di impiegato del gruppo C al 
ministero degli Esteri. Sono 
tremila'i concorrenti che af
follano il salone del palazzo 
dei Congressi. E' la « corsa 
alla scrivania »? Può essere. 
Ma il « problema lavoro » per 
le nuove generazioni ha molle 
sfaccettature. A Napoli, per 
esempio, un concorso per qua
ranta posti di perforatori al 
centro meccanografico del 
Banco di Napoli ha registra
to il numero record di 38.000 
domande. Sono 38.000 ragazzi 
con una preparazione specifi
ca, che per poter rispondere 
al bando stanno frequentando 
corsi di qualificazione, per lo 
più privati (e costosi). Ce 
quindi anche l'esigenza di una 
attività qualificata, così come 
c'è quella di « un posto per 
un posto»: un anno fa per 
1800 assunzioni al Comure vi 
furono 46.000 domande. 

Al Banco di Napoli la sele
zione avviene attraverso una 
prova attitudinale (i test) e 
una prova pratica. I giovani 
dovranno cioè dimostrare di 
essere in grado di far funzio
nare le macchine elettroniche 
che a Napoli sono in dotazio
ne soltanto al Banco di Na
poli « alla IBM. 

ROMA — Procede a pieno 
ritmo nella commissione Pub
blica istruzione la discussio
ne sul disegno di legge pre
sentato dal governo sul rior
dino della docenza universita
ria. E* probabile che il do
cumento sia licenziato — co
me si dice in gergo — in fet-
timana. 

Non a caso i sindacati del
l'università (CGIL - CISL e 
UIL) premono perché il di
segno di legge passi attraver
so un «dibattito rapidissime^ 
in Parlamento: la nuova pro
roga concessa ai precari, tan
to per dirne una. scade tra 
un mese e mezzo, il 31 di
cembre. E i precari hanno 
facoltà di presentare doman 
da per l'ammissione ai giudi
zi di idoneità (ai fini dell'im
missione in ruoto) già in 
questo periodo. « secondo le 
norme contenute nella legge 
sulla docenza universitaria»: 
che è appunto quella che il 
Parlamento sta ancora esa
minando. Nello stesso tempo i 
sindacati e forze politiche (tra 
cui anche il PCI) chiedono 
alcune modifiche dell'attuale 
disegno legislativo. 

Presto e bene, dunque: que
sto è l'impegno che è chia 
mato a svolgere il Parlamen
to. Non è facile, ma alcuni 
passi avanti ci sono stati, in 
questi giorni. Valitutti. per 
esempio, si è detto disponi
bile a rivedere nel senso in
dicato dai sindacati alcune 
grosse questioni: l'ampliamen
to dell'organico rispetto alle 
previsioni della bozza or'gi 
naria. con « rafforzamento » 
delle disposizioni sulla speri

mentazione dipartimentale e 
su incompatibilità e tempo 
pieno, una riformulazione d;i 
caratteri del dottorato e del
la terza fascia di docenza . 
Non è da escludere che si ar
rivi a separare l'immissione 
degli attuali precari dalla fa
scia di formazione, come ha 
anche chiesto il compagno 
Asor Rosa nel corso dei di
battito in commissione. 

Bisogna vedere se la DC. 
ora. si preoccuperà, o no. di 
mettere qualche bastone fra 
le ruote. E un aspetto tut-
t'altro che secondario sarà 
la disponibilità del Tesoro a 
« coprire » la legge. 

Su questi punti, e su altri 
che si inseriscono in un qua
dro più generale di riforma 
dell'università, è stata rag 
giunta da FGCI. FGSI. PDl'P 
e MLS una unità di interni 
che ha già permesso di lan
ciare iniziative di lotta in 
tutti gli atenei del paese. Tra 
l'altro ì movimenti giovanili 
respingono la proposta del 
« numero chiuso » a medici
na. 

Asinara: agenti 
in delegazione 
al Ministero 

ROMA — Lo sciopero della 
fame degli agenti di custo
dia dell'Asinara e le diffi
cili condlxioni di vita e di 
lavoro che lo hanno provo
cato sono stati gli argomen
ti portati ieri al ministero 
di Grazia e giustizia da una 
delegazione di militari del 
supercarcere sardo, 

alcune grandi città. A Torino 
su 60 scuole, venti sono sen
za lista. Nelle altre ci sono 
solo cattolici moderati che. 
rispetto all'anno passato. 
comunque hanno proposto 
solo un terzo delle liste. Ne
gli istituti più importanti del 
centro borico di Roma (e 
complessivamente in 32 scuo
le) ai seggi non ci sarà nes
sun candidato. A Napoli, la 
città da cui è partita l'inizia
tiva delle dimissioni e che ha ' 
lanciato l'appello alla «diser
zione ». su 86 scuole ben 61 
hanno accolto la proposta. In 
tutta Modena non c'è una so
la lista, a Genova su 33 isti
tuti ce ne sono 23 senza can
didati. 

La risposta al tentativo del
la De di una contrapposizio
ne frontale, di una frantuma
zione " del movimento degli * 
studenti, non è solo in ter
mini di « diserzione politica e 
di massa ». E' nelle centinaia . 
di cortei, assemblee e occu- -
pazioni. che si sono svolti in 
questi giorni, in preparazione • 
della manifestazione naziona
le. che si terrà sabato a Ro
ma. L'appuntamento è per le 
9.30. a piazza Esedra da dove 
i giovani partiranno per rag
giungere il ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Il « nuovo » che viene fuori 
| da questo movimento, già de

finito dei « sedicenni » si 
manifesta ne] modo stesso in 
cui stanno preparando la 
manifestazione, nella sceìta 
unitaria, nella capacità di far 
convivere anche le differen
ziazioni politiche, negli inter
locutori che hanno scelto. E' 
soprattutto nella ricerca di 
un terreno di confronto con 
le istituzioni, gli enti locali, i 
sindacati con i lavoratori. 

Certo, si -sta lavorando 
perchè sabato a Roma ci sia 
tanta gente, ma anche perchè 
l'obiettivo vada oltre la ri
chiesta di rinviare le elezioni. 
«Sabato, a Roma — ha spie
gato Umberto Giovannangelo 
del Pdup — in piazza ci sarà 
un movimento che non lotta 
solo contro Valitutti. o per 
ottenere una revisione degli 
organi collegiali. La battaglia 
per la democrazia ha un sen 
so solo se si lega ad obiettivi 
reali di trasformazione del 
l'istituzione-scuola in crisi. In 
crisi non solo perchè i decre
ti delegati non funzionare 
ma perchè lo è la didattica. 
lo sono ì contenuti ». E' di 
questo anche che si discute 
nelle scuole occupate, dove i 
giovani stanno elaborando 
delle proposte precise per la 
ricerca, la sperimentazione 
didattica. Non è solo una 
semplice richiesta di maggior 
potere di autogoverno, ma la 
rivendicazione del diritto a 
studiare meglio e di più. 

Su questo terreno di lotta 
si inserisce l'adesione degli 
universitari alla battaglia dei 
« medi ». che oggi a Roma 
terranno un'assemblea alla 
facoltà di giurisprudenza in 
preparazione della manifesta
zione di sabato. 

Proprio perchè u problema 
del funzionamento della de 
mocrazia riguarda tutti. 

Marina Natoli 

Centralismo democratico, 
partecipazione e 
politica a livello locale 
Cari compagni dell'Unità, 

ho letto sull'Unità di lunedì 5 novembre 
il resoconto dell'intervento del compagno 
Berlinguer all'assemblea per il tesseramen
to nella sezione presso la quale egli è iscrit
to. Il compagno Berlinguer dice che «del 
centralismo democratico vanno rispettate 
sempre le regole e in primo luogo quella 
regola per cui, dopo un'ampia discussione, 
una larga partecipazione, giunti ad una de
cisione occorre che tutti applichino poi quel
la decisione » (si veda a pag. 2 nel « segui
to » dalla prima pagina). 

Se si intende che tutti gli iscritti debbo
no attenersi alle decisioni prese in comu
ne. allora mi sembra che questa sia la 
regola fondamentale, anche se non scon
tata, non solo del centralismo democratioo, 
ma di qualsiasi organizzazione democratica 
che voglia veramente essere operativa. Ma 
mi sembra che questo principio non sia in 
contraddizione con l'esigenza oggettiva che 
entro il quadro generale, sia garantita la 
massima autonomia (e non dico « indipen
denza »!) all'iniziativa dei compagni diret
tamente responsabili nei vari livelli e set
tori d'intervento. 

A me sembra, ad esempio, che uno degli 
errori del Partito negli anni dal 75-76 al 
79, sia stato proprio quello (com'è stato 
riconosciuto dal Comitato centrale e dalla 
Direzione) di voler spesso riprodurre mec
canicamente a livello locale la politica na
zionale di solidarietà democratica, quando 
poi in pratica di fronte alle cose da farsi 
nasceva una discriminante che vedeva da 
una parte la DC e dall'altra la sinistra 
unita. 

Per concludere, direi che oggigiorno la 
necessità storica dell'unità politica ed or
ganizzativa del Partito va contemperata con 
le necessità di una realtà politica e sociale 
che può cambiare in meglio soltanto attra
verso il decentramento e la partecipazione. 

SILVIO MONTIFERRARI 
del direttivo 15* sezione PCI (Torino) 

Ci critica: Avete sottovalutato 
la data del 7 Novembre 
Caro direttore, 

sono iscritta dal\1956, penso non sia ne
cessario che ti ricordi cosa significava es
sere comunisti in quel periodo. Avevo al
lora 18 anni e frequentavo il liceo classico. 
Poiché la mia famiglia è antifascista e co
munista da sempre, seguendo la linea del 
Partito, mia sorella, la figlia di un altro 
compagno ed io avevamo chiesto l'esonero 
dalle lezioni di religione. Ciò ci aveva mes
so al bando presso tutti gli altri studenti, 
il sacerdote che insegnava religione quan
do passavamo ci faceva il segno della cro
ce (era il periodo della scomunica per noi 
comunisti). 

Tutto questo fortunatamente appartiene ad 
un periodo lontano che spero non ritorne
rà • mai più anche per la forza sempre 
maggiore acquistata dal nostro Partito. 

Allora c'era una sola certezza: l'Unione 
Sovietica alla quale guardavamo con af
fetto e speranza. Il 7 Novembre era una 
data che sentivamo patrimonio dell'intera 
classe operaia internazionale. Ora i tempi 
sono cambiati, ma relegare la celebrazione 
di questa data eterna nella memoria della 
classe operaia, ad una breve nota in fon
do alla prima pagina, mi fa pensare che 
€ l'ottusità del pragmatismo, le miserie del 
qualunquismo, i calcoli brevi dell'opportu
nismo» siano presenti anche all'interno del 
nostro Partito. 

GIULIANA SEMA 
Sezione del PCI Ospedalieri (Trieste) 

Ci elogia: Bene le lettere, 
ma tagliate quelle lunghe 
Cara Unità, 

ho visto che è stato ampliato lo spazio 
dedicato alla corrispondenza dei lettori e 
questo è veramente un fatto positivo. Lo 
scambio tra giornale e lettori deve essere 
continuo e la pubblicazione di più lettere 
può dare risultati positivi. State attenti pe
rò. che qualche lettore, vedendo il mag
giore spazio, non pensi che questo sia una 
specie di « via libera » a scrivere lettere 
lunghissime, di quelle che sembrano co
mizi. In questi casi, semmai, dovreste es
sere più drastici e ridurre gli scritti senza 
farvi troppi scrupoli. D'altra parte, è or
mai da anni che pubblicate inviti alla bre
vità, e chi non li vuole accogliere forse 
non ha neppure troppo rispetto per gli al
tri lettori. 

Colgo l'occasione per farvi anche una cri
tica: c'era da aspettarsi che lo scritto del 
compagno Amendola su Rinascita avrebbe 
suscitato una vivace discussione. Io l'ho 
letto appunto sul nostro settimanale, ma 
ho sentito alcuni compagni che, non po
tendosi permettere di acquistare anche Ri
nascita, avrebbero voluto vederne almeno 
un sunto sull'Unità. 

FRANCESCO GIORDANI 
- (Firenze) 

Nelle lotte sono con voi, 
non accusatemi 
se fumo uno «spinello» 
Carissima Unità, 

sono un uomo di 32 anni e correi par
larvi del problema droga, non da < esper
to » ma da chi ha avuto delle esperienze 
in proposito. Anche io « vorrei suonare la 
mia campana »: come l'eroinomane dà ra
gione, giustamente, con le sue confessioni 
disperate, agli articolisti di tanta stamj/a 
« esperta », così io vorrei mettere a con
fronto le mie esperienze con voi, che esper
ti forse non siete, ma almeno siete since
ri nei vostri dubbi. 

Ho letto diversi articoli vostri sull'argo
mento, sono d'accordo con voi che hashish 
e marijuana siano droghe e non come af
fermano altri non droghe, in quanto modi
ficano temporaneamente la cosc;enza di chi 
le assume. Non è precisa invece l'affer
mazione di un vostro aiticelo: «La droga 
sul mercato dèlia garanzia > apparso sul
l'Unità di giovedì 18 ottobre; infatti l'ha

shish e la marijuana non sono obbligato
riamente portatori di tumori polmonari in 
quanto possono essere assunti anche per 
via orale. 

Non crediate che scriva tutto questo per 
fare della droga un'ideologia, è lontano da 
quello che io penso di come vada vissuta 
la vita. Non voglio fare ideologia delle mie 
faccende personali. Non voglio giustificare 
d'altronde l'alcoolismo e la golosità: ma for
se qualcuno si può sentire così moralista 
da condannare se a Natale gli italiani man
giano di più degli altri giorni o se capita 
di'bere un bicchiere di più in un'allegra 
comitiva di amici? Credo che in questo 
modo si voglia per l'ennesima volta colpe
volizzare la gente per giustificare ben al
tre aberrazioni sociali. 

I vizi della nostra società esistono per 
ben precise ragioni, legate ai precisi in
teressi di qualcuno, per ragioni di mer
cato. Invece di schierarci tra colpevolisti o 
innocentisti, gli uni guardino se stessi e 
giudichino se vivono dei valori essenziali 
della vita o se anche loro cerchino mo
menti di evasione e insieme agli altri cer
chino di non farne mercato. 

Compagni, dell'Unità, se nelle lotte socia
li mi stimate vostro compagno, quando vi 
acco, ste che ho fumato uno spinello, per 
favore non mi date del drogato e del 
nemico. 

D.S. 
(Ancona) 

E chi ha una casa, è povero 
ma per legge 
non può andarci ad abitare? 
Cara Unità, 

in questi giorni non sì fa che parlare della 
sospensione degli sfratti. Cosa più che giu
sta se tutti i proprietari di appartamenti 
ne avessero più dì uno. Ma si dà il caso 
che ci sono famiglie che con grandi sacri
fici si sono comprate un appartamento per
chè proprio gli serve. A questi chi ci pensa? 

Per portarvi un esempio: in via Pavia 4, 
in uno scantinato di • una stanza, umido e 
puzzolente, ci abita una famiglia di quattro 
persone, tra le quali un bambino, di pochi 
anni; sono ben sei anni che hanno una cau
sa per poter avere il loro appartamento abi
tato, non da un poveraccio disoccupato mor
to di fame, ma da una famiglia che vive 
senza problemi. 

lo vi chiedo: è giusto e umano fermare 
lutti gli sfratti? L'Unità, che giustamente 
si preoccupa dì andare a fotografare fami
glie sfrattate e senza casa, perchè non si 
preoccupa anche di andare a vedere dove 
abitano certi proprietari di un solo appar
tamento? 

lo sono comunista e continuerò ad es
serlo perchè ho sempre creduto che solo 
col PCI si possa arrivare ad una società 
più giusta e umana. Ma purtroppo delle 
volte comincio a dubitarne e questo è quel
lo che mi dispiace di più. 

ORIELE POLIZZI PORCARI 
(Roma) 

Centomila lire per 
vivere in un sottoscala 
Gentilissimo direttore, 

vi faccio sapere che questo che vi diro 
lo dovete far scrivere sul giornale. Io sono 
un inquilino che sta in affitto in un sotto
scala per mancanza di casa. Da anni cerco, 
ma non ho trovato nessun appartamento. Mi 
dovevo sposare e così ho dovuto prendere 
questo sottoscala, il cui padrone ha già due 
palazzi, uno vuoto e l'altro pieno però gli 
inquilini sono senza contratto. 

Da me, per il sottoscala, ha voluto di af
fitto lire 100.000 al mese, più lire 100.000 per 
il riscaldamento, più lire 5000 di acqua al 
mese. E poi mi ha fatto delle minacce, di
cendo che se vado al SUNIA a far appli
care la legge, me la farà pagare. Mia mo
glie ha paura e mi ha detto di non andare 
da nessuna parte a .fare il reclamo. Questo 
è un aspetto del problema della casa. Io 
sono del PCI, cosa fate voi per impedire 
queste ingiustizie? 

UN LAVORATORE 
(Cervia - Ravenna) 

I «calcio-tifosi» hanno 
bisogno di imparare dagli 
sportivi dell'atletica 
Cari compagni. 

il triste e tragico avvenimento della do
menica calcistica romana mi ha fatto ve
nire in mente l'enorme differenza di com
portamento fra i tifosi di calcio e gli spor
tivi che assistono o partecipano alle gare 
di atletica leggera, nuoto, pallavolo, ba
sket eccetera, dove i tifosi sono certamen
te in numero minore ma senza dubbio 
molto più sportiti. Immaginate, se vi rie
sce, uno stadio dove si arriva anche a 
20, 30 mila spettatori che in assoluto silen
zio assistono ansiosi ad ogni tentativo di 
record (specialmente nei salti in eleva
zione) per poi esplodere in un applauso 
fragoroso al tentativo effettuato, anche se 
l'atleta non ha superato la prova, sia che 
si tratti di un atleta nostrano o forestiero. 

Se mi è consentito, a tale riguardo, fa
rei una proposta. Non sarebbe possibile 
effettuare gare atletiche (specialmente sal
ti e corse) o di ciclismo su pista o altre 
possibili esibizioni di analogo tipo, prima 
degli incontri di calcio? Chissà se U sano 
p disinteressato (o q:iasi) impegno di que
sti atleti non possa beneficamente conta
giare anche i calcio-tifosi. Perché non si 
potrebbero utilizzare giudici o atleti, di al
tre specialità nel servizio di controllo agli 
inpressi degli stadi in appoggio alle forze 
dell'ordine preposte? 

Quanti atleti e commissari di gara non 
sarebbero lieti di dare questo contributo? 
Io per primo — giudice di gara F1DAL — 
sarei ben contento di dare una mano non 
appena la mia federazione sportiva mi 
autorizzasse. Inviterei tutti gli atleti e i 
giudici delle specialità professionistiche a 
mettersi in contatto con i loro organi di
rettivi al fine di dare man forte a chi 
vuole che lo sport sia veramente sano. 
educativo e formativo di una nuova civiltà. 

VALERIO FANTI 
(Ivrea - Torino) 


